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La terrorista nera abbandonata davanti all'ospedale è ferita allo stomaco e al fegato 

«Qui Nar, lasciamo Francesca Mambro 
Curatela. Attenti, spareremo ancora» 

Una minacciosa telefonata ai medici dopo il ricovero e l'arresto - In camera operatoria - Ventitré .anni*' è responsabile dei più 
sanguinosi delitti fascisti avvenuti negli ultimi tempi: gli omicidi del giudice Amato, dell'agente Evangelista, del capitano Straullu 

Campania: in 24 ore 
altri 4 assassinati 

NOCERA INFERIORE (Saler­
no) — Tre persone sono morte 
e altre tre, tra cui un carabi* 
niere, sono rimaste ferite in 
una sparatoria tra gli occu­
panti di due autovetture avve­
nuta poco prima di mezzanot­
te sul Corso Nazionale, a Sca­
fati, in pieno centro cittadino, 
in provincia di Salerno. 

Nella sparatoria sono morti 
Antonio Salvati di 21 anni, Na­
tale Annunziata di 41, e Ciro 
Pedone di 22 anni. Sono rima­
sti feriti due passanti, Ciro 
Nappi di 16 anni e Aniello A-
maro dì 27, nonché, in modo 
lieve, un carabiniere, che era 
in abiti civili e che aveva ten­
tato di bloccare i malviventi. 
Anche a Napoli, nel corso di 
un regolamento di conti è sta­
to ucciso Luigi Iossa, di 35 an­
ni. 

ROMA — «Qui Nar: vicino ad 
un cancello dell'ingresso secon­
dario dell'ospedale Santo Spi­
rito abbiamo lasciato ferita 
Francesca Mambro, si trova al­
l'interno di una Ritmo targata 
Roma Z. Vi preghiamo di av­
vertire immediatamente il suo 
avvocato r."òrquetti. Natural­
mente, è chiaro che se le viene 
torto anche un solo capello fa­
remo fuori un medico al gior­
no». Con questa telefonata ano­
nima alla redazione romana 
dell'Ansa, con un'altra simile al 
posto di polizia del Santo Spiri­
to, un ospedale romano sul lun­
gotevere, i terroristi neri hanno 
annunciato di essere stati co­
stretti ad abbandonare la loro 
complice e capo. Ferita grave­
mente, allo stomaco e al fegato 
nella sparatoria di ieri, si sono 
decisi ad affidarla alle cure dei 
medici, che hanno cominciato 
subito un intervento chirurgi-. 
co. 

Si chiude così la carriera di 
uno dei più spietati killer del 
terrore nero, di una «superlati-
tante» dei Nar. Francesca 
Mambro, 23 anni, figlia di un 

brigadiere di PS, insieme ai due 
pericolosi, inseparabili camera­
ti Gilberto Cavallini e Giorgio 
Vale, è nei dossier di tutte le 
inchieste sugli attentati riven­
dicati dai neofascisti, omicidi, 
pestaggi, rapine in banca, furti 
di armi degli ultimi anni a Ro­
ma. Non e escluso che anche 
questa volta abbia progettato 
ed eseguito la rapina alla Banca 
del Lavoro insieme a Cavallini, 
Vale, all'altro imprendibile 
Stefano Soderini. 

Fra i camerati maschi, è l'u­
nica donna ad aver conquistato 
un ruolo di capo crudele, auto­
revole, rispettato. 

La sua storia nell'estrema 
destra comincia nella seconda 
metà degli anni 70. Tarchiata, 
viso tondo e paffuto, capelli ca­
stani tinti di un biondo brillan­
te, Francesca Mambro non ha 
mai avuto un aspetto appari­
scente. Ma a scuola, nel quar­
tiere Italia, quello della famige­
rata sezione missina di via 
Sommacampagna, comincia ad 
emergere. Distribuisce i volan­
tini del Fronte della Gioventù, 
è amica dei capetti fascisti. A 
scuola va male, è spesso assen­
te, ma viene festeggiata a lungo 

dai suoi camerati quando è ar­
restata per un blocco stradale e 
per alcune armi trovate in una 
macchina. E' Almirante in per­
sona che le manda un avvocato, 
sono i dirigenti missini che si 
occupano di lei. E' nel dicem­
bre del '79, dopo il diploma ma­
gistrale, che sceglie la latitanza. 
Allora era la ragazza di un ca­
petto fascista, Dario Pedretti, 
che finirà arrestato durante I* 
assalto a un deposito di gioielli. 
Francesca Mambro sparisce 
dalla circolazione in compagnia 
di Valerio Fioravanti che sarà 
poi catturato a Padova, in un 
conflitto dove furono uccisi due 
carabinieri. Con lui partecipa 
alla spedizione per ammazzare 
davanti al liceo romano «Giulio 
Cesare» l'agente Francesco E-
vangelista, il 28 maggio dell'80. 

Ormai partecipa da spietata 
protagonista, mitra alla mano, 
alle più feroci imprese dei Nar. 
La ricercano anche se solo co­
me «basista», pure per il barba­
ro assassinio del giudice Mario 
Amato, il 23 giugno dello stesso 
anno. 

Mambro, Cavallini, Vale, un 

sodalizio saldo che non ha più 
nulla da perdere. La polizia sa 
che sono pronti a sparare a vi­
sta. Non perdono occasione per 
sfidare le forze dell'ordine. È 
Francesca Mambro la ragazza 
che in un pomeriggio dell esta­
te '81 si avvicina a due finanzie­
ri di pattuglia, fingendo di chie­
dere un'informazione, poi tira 
fuori la pistola, si impadronisce 
delle loro armi, sputa per terra 
e si allontana in auto con l'inse­
parabile Cavallini. Con le armi 
procurate con rapine in questo 
stile, il supergruppo di terrori­
sti neri mette a segno una inter­
minabile serie di rapine; svali­
giano banche e gioiellerie. Le 
armi preferite sono le raitra-
gliette «M12». I soldi servono a 
vivere, in giro per l'Italia, aiu­
tati da un giro di insospettabili, 
potenti fiancheggiatori, che 
non fanno loro mancare nulla, 
compresa la cocaina per «cari­
carsi» prima delle loro imprese. 

Dopo l'ondata di arresti del­
la primavera dell'anno scorso a 
Roma il prestigio di Francesca 
Mambro, in seno ai Nar, au­
menta ancora: studia con com­
petenza i colpi a tavolino, dise­
gna le mappe, dirige gli assalti. 

Il piano per l'agguato al vice­
capo della Digos romana Fran­
cesco Straullu, condotto da tut­
to il supergruppo, e da parecchi 
altri gregari, il 21 ottobre dell' 
anno scorso, in una strada di 
periferia, è studiato alla perfe­
zione nei minimi dettagli. Così i 
killer neri riescono ad elimina­
re quello che è diventato il loro 
nemico numero uno. Il capita­
no della Digos, un uomo intelli­
gente, capace, un archivio vi­
vente del terrorismo nero, po­
teva rappresentare un concreto 
pericolo per loro. Infine — ed è 
questa probabilmente l'ultima 
loro impresa fino a ieri — ai 
primi di dicembre '81 c'è un 
conflitto a fuoco, dove perdono 
la vita Alessandro Alibrandi e 
un agente di polizia. Alibrandi 
è riconosciuto per strada, per 
caso. Qualcuno pensa che il su­
pergruppo sia fuggito, sia in 
difficolta, ma il giorno dopo al­
la piramide Cestia c'è una nuo­
va sparatoria e muore un cara­
biniere. A ucciderlo è probabil­
mente uno degli amici della 
Mambro. 

m. ma. 

Francesca Mambro 

In carcere per truffa il sindaco de 
di Pagani assieme a due della camorra 

SALERNO — È finito in carcere il sindaco democristiano di 
Pagani, Domenico Bifolco, proprietario dell'industria con-' 
servlera «Bi & Bi», insieme ad altre sei persone, tra le quali 
due medici, due industriali conservieri e due presunti camor­
risti. Tutti sono accusati di aver truffato l'INPS, l'istituto di 
previdenza che provvede a rimborsare la «cassa malattia» per 
gli operai conservieri. 

Il giro di affari dietro la clamorosa truffa è di quasi 40 
miliardi. Il meccanismo è abbastanza complicato: sembra 
che la camorra, attraverso certificati di malattia falsi compi­
lati da medici compiacenti, sia riuscita ad organizzare vere e 
proprie liste di lavoratori pronti ad usufruire della cassa ma­
lattia ottenendo, in questo modo, cinque mesi di ferie pagate. 

Nuovo mandato di cattura per il sindacalista della UIL e per la moglie 

Altri «pentiti» accusano Scricciolo 
All'imputazione di banda armata è stata aggiunta quella di «spionaggio politico o militare» - Si riparla di contatti con un bulgaro 
Formalizzata l'inchiesta sui sindacalisti del ministero dei Trasporti - Una nota della Federazione romana del PCI 

ROMA — Un nuovo manda­
to di cattura è stato spiccato 
dalla magistratura romana 
contro il dirigente dell'uffi­
cio internazionale della UIL 
Luigi Scricciolo e contro la 
moglie Paola Elia. Il provve­
dimento, firmato dal consi­
gliere istruttore Ernesto Cu-
dillo, aggiunge alle accuse 
precedenti di associazione 
sovversiva e banda armata 
anche quella di «spionaggio 
politico o militare». 

A compromettere ancora 
di più la posizione dei coniu­
gi sindacalisti è stato un 
nuovo «pentito», Federico 
Ceccantini, arrestato recen­
temente in Umbria. Questi 
avrebbe riferito che Luigi 
Scricciolo e la moglie parte­
ciparono ad una riunione 
con altri tre brigatisti. In 
quell'occasione, sempre se­
condo la deposizione di Cec­
cantini, il dirigente dell'uffi­
cio internazionale della UIL 
si sarebbe vantato di essere 
in contatto con un emissario 
bulgaro, il quale gli avrebbe 
chiesto informazioni riser­
vate. La circostanza, a quan­
to si è appreso, sarebbe stata 
confermata da altri due bri­
gatisti che con Ceccantini 
parteciparono alla riunione. 

La nuova imputazione 
provocherà probabilmente il 
rigetto dell'istanza con la 
quale nei giorni scorsi il di­
fensore dei coniugi Scriccio­
lo, avvocato Oreste Flammi-
ni Minuto, aveva chiesto la 
loro scarcerazione per man­

canza di indizi e, in subordi­
ne, la concessione della liber­
tà provvisoria. All'accogli­
mento della richiesta ha e-
spresso parere contrario il 
sostituto procuratore Dome­
nico Sica. 

Il nuovo mandato di cat­
tura sostituisce quello prece­
dente, contenente l'accusa di 
«costituzione di banda arma­
ta», imputazione che ha la­
sciato il posto a quella di 
«partecipazione a banda ar­
mata* (meno grave). Tutta­
via si è aggiunta, come ab­
biamo detto, l'accusa di spio­
naggio, che presumibilmen­
te si riferisce ai presunti con­
tatti con l'estero di cui Luigi 
Scricciolo avrebbe parlato 
durante la riunione con le 
Br. 

Intanto a poche ore dai 
clamorosi arresti al ministe­
ro dei Trasporti (otto impie­
gati o funzionari, dei quali 
quattro sono sindacalisti) il 
sostituto procuratore Sica 
ha formalizzato l'inchiesta. 
Il che, in altre parole, vuol 
dire questo: gli interrogatori 
previsti per ieri sono slittati; 
l'inchiesta sarà condotta «in 
tandem» dal rappresentante 
della pubblica accusa e dal 
giudice istruttore (il dott 
Rosario Priore); i tempi com­
plessivi per un chiarimento 
dei fatti e delle rispettive po­
sizioni processuali dovrebbe­
ro essere, "in questo modo, 
più corti. 

Quella di ieri, dunque, è 
stata una giornata d'attesa. 

Poche le indiscrezioni uscite 
dagli ambienti della questu­
ra. Alle accuse di associazio­
ne sovversiva e partecipazio­
ne a banda armata il magi­
strato non avrebbe affianca­
to altri addebiti specifici: gli 
inquirenti, dunque, sarebbe­
ro convinti che gli imputati 
abbiano collaborato con le 
Br con un lavoro di «fian­
cheggiamento», passando in­
formazioni utili ai piani del 
terroristi. Le imputazioni si 
baserebbero sulla confessio­
ne di un «pentito»; quest'ulti­
mo sarebbe proprio uno de­
gli otto dipendenti del mini­
stero arrestati. Preso per pri­
mo (sulla base delle prece­
denti deposizioni di un altro 

«pentito») avrebbe fatto i no­
mi degli altri sette, denun­
ciando, in pratica, l'esistenza 
di un vero e proprio nucleo 
Br all'interno del ministero 
dei Trasporti, formato un 
anno fa e composto da perso­
ne assai diverse tra di loro, 
sia dal punto di vista degli 
incarichi di lavoro che per F 
estrazione politica. Nel grup­
po degli imputati denunciati 
dal «pentito», infatti, come si 
sa figurano anche Renato 
Corpetti, socialista, della 
UIL, segretario del sottose­
gretario ai trasporti Antonio 
Caldoro (PSI); Alberto Per­
fetti, democristiano, della 
CISL; Michele Serpico, della 
CGIL, iscritto da moltissimi 

anni al PCI; Aldo Luciani, 
anche lui della CGIL e iscrit­
to al PCI fin da giovanissi­
mo. 

È naturale che la vicenda 
giudiziaria abbia suscitato 
particolare sbigottimento 
tra chi conosce da anni i 
quattro sindacalisti ed è sta­
to testimone del loro impe­
gno '.politico e sindacale. 
«Stupore e sorpresa» sono le 
parole usate dal sottosegre­
tario Caldoro in una breve 
nota di commento sull'incri­
minazione del suo segretario 
Corpetti e degli altri sindaca­
listi. (Corpetti, nel frattem­
po, è stato sospeso cautelatl-
vamente dal PSI). 

La Federazione romana 
del PCI ieri ha diffuso un co­
municato sull'arresto di Ser­
pico e Luciani. Dopo avere 
ribadito «il sostegno dato al­
l'operato prezioso e corag­
gioso della magistratura e 
delle forze di polizia», la nota 
prosegue: «Poiché si tratta di 
due -lavoratori - particolar­
mente stimati e apprezzati, 
nella convinzione più volte 
affermata che la lotta al ter­
rorismo deve essere condotta '. 
con il massimo di chiarezza e 
di rigore, la Federazione del 
PCI chiede un rapido accer­
tamento sulla base di dati. 
certi e di riscontri oggettivi, 
nell'interesse della democra­
zia e degli stessi imputati». 

Regolamento di conti tra bande rivali 
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Spari in carcere 
a Cosenia: un 

morto e 3 feriti 

Arrestato il legale di Moretti e Senzani 
BOLOGNA — Arrestato perché presu­
mibilmente raggiunto da accuse di or­
ganizzazione di associazione sovversiva 
e banda armata, un legale del foro di 
Bologna. Si è tratta dall'avv. Mario Ca­
valiere, nato 44 anni orsono a San Re­
mo, residente a Bologna da circa 13 an­
ni, in via Toscanini 18. 

L'arresto ha destato sorpresa negli 
ambienti giudiziari perché Faw. Cava­
liere può certamente annoverarsi nella 
grande schiera dei cosiddetti «insospet­
tabili». Quantunque in epoca abbastan­
za recente avesse accettato di entrare 
nella difesa di alcuni torroristi di rango 
(Moretti, Senzani, ecc.) nessuno a Bolo­
gna lo situava, neppure per simpatia i-
deologìca, vicino all'area del partito ar­

mato. Tuttavia erano pur note le sue 
simpatie per la sinistra nella quale ave­
va militato da studente. 

L'ordine di cattura — di cui non sì 
conosce il contenuto — è stato emesso 
dalla Procura di Venezia, città nella 
quale il Cavaliere è stato immediata­
mente trasferito. 

Cavaliere, che è stato catturato a Sii­
la, un centro vicino a Porretta, dove era 
andato per ragioni di lavoro, è stato 
portato in manette nel suo studio, nella 
centrale via Castiglione, dove è stata e-
seguita una accurata perquisizione alla 
quale ha assistito Faw. Ugo Lenza, col­
lega di studio di Cavaliere e ora suo di­
fensore dì fiducia, che ha associato nel­
l'incarico anche Faw. Giuliano Artelli. 

Il contenuto dell'ordine di cattura 
non è stato rivelato neppure ai difenso­
ri. Al collega che assisteva alla perquisi­
zione, Faw. Cavaliere avrebbe sempli­
cemente detto, mostrando i polsi inca­
tenati: «Mah! Mi accusano di aver orga­
nizzato una associazione sovversiva e 
una banda armata». Al di fuori di que­
sta sua affermazione, fatta con dimessa 
incredulità, non si sa nulla. 

Da alcune voci raccolte, sembrerebbe 
che al legale venga rivolta l'accusa di 
aver mantenuto collegamenti tra terro­
risti detenuti e l'esterno. 

L'avv. Cavaliere è la ventiseiesima 
persona che i CC di Padova e Udine 
hanno arrestato dal 24 gennaio scorso 
nell'ambito di un'inchiesta sulle Br. 

' Dalla nostra redazione -
CATANZARO — Un gruppo 
di detenuti ha ricevuto armi 
e munizioni e ieri pomerig­
gio nel carcere giudiziario di 
Colle Triglio, nel pieno cen­
tro storico di Cosenza, è 
scoppiato l'inferno. Quaran­
ta minuti ininterrotti di fuo­
co (oltre 200 bossoli esplosi) 
alla fine hanno lasciato a 
terra quattro corpi: un mor­
to, il 27enne Mario Lanzlno, 
detenuto' per una condanna 
a 28 anni per omicidio per ra­
pina, e altri tre detenuti feri­
ti, Carmelo Chirìllo, Massi­
mo Brunetti e Fiore Bevilac­
qua, conosciuto negli am­
bienti della mala cosentina 
col soprannome di «mano 
mozza». Non c'è dubbio che 
si sia trattato di un regola­
mento di conti tra bande ap­
partenenti a due clan rivali 
del gagstcrìsmo locale. 

Il violentissimo conflitto a 
fuoco all'interno del carcere 
è cessato solo dopo il massic­
cio intervento delle forze del­
l'ordine che hanno fatto ir­
ruzione in gran numero con 
giubòtti antiproiettili. Ma 
ecco la cronaca. Alle 16 e 40, 
da un auto in corsa nel piaz­
zale antistante il carcere, si è 
Iniziato ad esplodere parec­
chi colpi di fucile e pistola al­
l'indirizzo delle inferriate di 
alcune celle che affacciano 
sul perimetro esterno. Si è 
trattato, certo, di una opera­
zione che aveva il doppio 
scopo di distrarre il persona­
le di custodia e di dare il via 

ai detenuti armati all'inter­
no della prigione. Mentre gli 
agenti di guardia risponde­
vano ai colpi che proveniva­
no dall'esterno, contempora­
neamente infatti si iniziava 
a sparare nei corridoi e nelle 
celle. Il panico determinato 
dai colpì ha preso alla sprov­
vista gli agenti, di custodia 
che hanno iniziato a sparare 
molti colpi in aria e hanno 
immediatamente •' chiesto 
rinforzi temendo una rivolta 
di massa. 
• Gli stessi detenuti non 
coinvolti nel regolamento di 
conti si sono barricati terro­
rizzati nelle celle e così 1 kil­
ler hanno avuto mano libera. 
Nel carcere in quel momento 
si trovava il dottor Oreste 
Nicastro, sostituto procura­
tore di Cosenza. Il magistra­
to sì è prima barricato nella 
stanza dove si trovava, poi, 
resosi conto di quello che 
stava accadendo, ha assunto 
personalmente la direzione 
delle operazioni di interven­
to delle forze dell'ordine. Do­
po le 17, l'irruzione delle for­
ze dì polizia e dei carabinieri, 
ha segnato praticamente la 
cessazione degli spari. Socr 
corsi i feriti è Iniziata nella 
prigione una minuziosa per­
quisizione dell'edificio e dei 
detenuti. L'operazione si è 
conclusa però con un risulta­
to inquietante: non è stata 
infatti trovata nessuna trac-
eia delle armi. 

g. m. 

situazione meteorologica 
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SITUAZIONE: La perturbazione che rari ha attraversato la nostra peniso-
la intors esondo prima le ragioni settentrionali poi quelle centrali, ai 
sWuiitana verso 9 Meòrterrenao orientala interessando ancora in giorna­
ta le ragioni meridtonsft. Al seguito dello perturbazione la pressione 
atmosferica * in aumento mentre alla quota superiori si staorascs un 
conwogNamanto di correnti fredda a instabili. 
R. TEMPO m ITALIA: Sulla regioni settentrionefi a su qwe*e centrali 
londw-Ionl di vsrieMHè caratterizzate da etternenza di annuvolamenti a 
schasrrte. LettMta nuvolosa sarà più accentuata sulla regioni nord-
orienta* a quelle adriatiche dova potrà dar luogo • precipitazioni teolete 
ancha di tipo temporalesco. Sui* ragioni meriétonsli cielo molto nuvolo­
so • coperto con piogge a temporali; nevicete suHe cime più erte dcgN 
Appennini. Durante * corso dalla giornata graduale attenuazione dai 
fanamani a tendenza verso la variabilità. Temperatura in diminuzione. 

Sirio 

Il satellite Sirio 2 ed altre importanti novità 

La via italiana allo spazio 
ROMA — Tempo un paio di 
mesi, in tutto il mondo non si 
potranno più accampare scu­
se sugli orologi che canno a-
vanti o indietro. Il fatto è che 
per la prima volta ci sarà Toro 
esatta. Anzi esattissima. Al 
miliardesimo di secondo per 
la precisione. Con buona pace 
di Einstein e della teoria detta 
•relatività: E sarà un pro-
dotto dell'italico ingegno a 
sincronizzare tutti gli orologi 
atomici impiegando tecniche 
laser: il 'Sirio due», satellite 
per telecomunicazioni, inte­
ramente realizzato nel nostro 
paese. 

Sirio si è limitato, per ades­
so, a partire (assicurato per 
20 miliardi) nei giorni scorsi 
da Fiumicino dentro Venorme 
ventre di un 'Jumbo* deWA-
litalia per la base spaziale di 
Kourou in Guyana francese. 
Il satellite non è precisamen­
te un 'mostro*: è alto poco 
meno di due metri e mezzo 
con un diametro di centoqua­
ranta centimetri e pesa, al 
lancio, appena 420 chili. 

A Kourou, il missile è stato 
preso in consegna dall'Eia (a-
genzia spaziale europea) che 
lo aveva commissionato al 
Cns (compagnia nazionale 
satelliti) anche se un team di 
tecnici italiani lo seguirà fino 
al giorno del lancio. Gli obiet­
tivi di 'Sirio due», tuttavia, 

non si fermano aWesperie-
menlo 'lasso» (e cioè ut sin­
cronizzazione degli orologi a-
tornici). Il secondo, come si di­
ce in gergo, 'carico pagante» 
riguarderà la distribuzione 
dei dati meteorologici essen­
zialmente verso il continente 
africano dove il sistema di te­
lecomunicazioni dell'organiz­
zazione meteorologica non 
funziona perfettamente. 

'Tuttavia non possiamo 
porre limiti ad un esperimen­
to di ricerca pura come è que­
sto — dicono al Cnr — e sicco­
me Fobiettivo principe è quel­
lo della misurazione degli 
spostamenti infinitesimali 
chissà che dalle informazioni 
di "Sirio due" non ci venga 
qualcosa di assolutamente 
nuovo nella previsione e nella 
individuazione dei terremo­
ti». Ma per ora resta solo una 
speranza. 'Comunque fin da 
adesso possiamo dire una co­
sa — afferma sorridendo 
l'ing. Antonio Rodotà (è il fra­
tello di Stefano, giurista e de­
putato della Sinistra indi­
pendente) direttore generale 
del Cns nei cui laboratori, o 
meglio nelle "sale di integra­
zione", appena fuori Roma, 
sulla via Salaria, Sirio è stato 
pensato e costruito —, in Eu­
ropa erano molto scettici sulle 
capacità aerospaziati italia­
ne. Poi quando siamo andati 
al fìt-check, ossia al controllo 

finale con f fisa, sono rimasti 
tutti sbalorditi*. E pensare 
che nella costruzione del sa­
tellite sono state utilizzate 
parecchie parti residue del 
•Sirio uno» che il Consiglio 
nazionale delle ricerche ce­
dette gratuitamente aWEsa. 
E senza dilungarci, natural­
mente, sul fatto che nelTocci-
dente siamo il paese ceneren­
tola per gli investimenti. 

Ma c'è una data, ancor pri­
ma del 23 aprile quando f"A-
riane porterà il Sirio in orbita 
geostazionaria a 36 mila chi­
lometri dallo Terra, che ricer­
catori, imprenditori ed in fon­
do anche la comunità scienti­
fica intemazionale sta aspet­
tando con ansia. Vii marzo, 
infatti, il Cipe discuterà il 
complesso dei problemi spa­
ziali e cioè la prosecuzione del 
piano nazionale per gli anni 
1982*96, la partecipazione i-
taliana per il prossimo quin­
quennio aWagenzia spaziale 
europea e da ultimo i proble­
mi connessi alla gestione. Si 
tratta, in sostanza, di decide­
re come portare avanti un 
•pacchetto» di attività del 
settore spaziale, per una spe­
sa globale di mille miliardi di 
lire, 500 per i programmi na­
zionali e 500 per quelli inter­
nazionali. Ci il timore, in­
tanto, che il budget comples­
sivo venga 'tagliato», pena­

lizzando in tal modo una ri­
cerca emergente »che ha già 
avuto — ricorda ring. Rodotà 
— uno forte ricaduta in ter­
mini tecnologici presso le in­
dustrie elettroniche e mecca­
niche del paese». 

In secondo luogo, poi, si 
chiede al governo una parola 
definitiva su chi dovrà gestire 
(e come) il piano. Adesso il 
ministro detta Ricerca scien­
tifica, il de Tesini, pare si sia 
orientato sulla costituzione di 
un'agenzia come strumento 
permanente per il coordina­
mento di tutto il settore. 'Ba­
sta che si faccia in fretta e be­
ne» commenta un gruppo di 
ricercatori e di scienziati. E 
non hanno tutti i torti. 

In ballo, infatti, c'è qualco­
sa di grosso, di molto grosso 
per il futuro aerospaziale ita­
liano. In breve: al Cns (è una 
•strana » società mista con ca­
pitali pubblici e privati della 
SelenuL Aeritalia, Bastogi e 
Snia Viscosa) hanno proget­
tato un satellite chiamato •/-
talsat» che non ha equivalen­
ti al mondo. Tra quattro anni, 
se il piano verrà approvato 
dal Cipe, Italsat potrà essere 
ultimato ad un costo di 'ap­
pena» 200 miliardi e fornirà 
un servizio esclusivo: sarà un 
satellite che potrebbe rivolu­
zionare il sistema delle tele­
comunicazioni. 

'Operando — spiega ring. 

Un'»rnmagin« dì Sirio 2 snudo» afte, Breve finsi 

Rodotà — su campi di fre­
quenza dell'avvenire, ossia a 
20-30 giga-hertz, rappresen­
terà lo scenario tecnologico 
del futuro sia per la telefonia 
tradizionale che per quella 
digitale. Ma il suo compito ve­
ro sarà quello di permettere 
in tutto il mondo la teleconfe­
renza, Non ci sarà più bisogno 
dunque di spostarsi dalla 
propria città per una qualsi­
voglia riunione. Basterà acce­
dere lo schermo e collegarsi in 
diretta con la sede che si vuo­
le». 

Ma le virtù di 'Italsat» non 
finiranno qui si potranno eli­
minare, infatti, dai tetti le o-
bsolescenti antenne. Con una 

£'eolissima » padella» girevo-
ci si potrà collegare diretta­

mente col satellite. 
Se lo viene a sapere Berlu­

sconi, cosa succederà* 'Lei 
scherza — mi risponde ring. 
Rodotà—ma è chiaro che con 
Italsat le leggi deWetere sa­
ranno riformate nel profonda. 
E, comunque, rendiamoci 
conto che Io redditività di 

S uesto investimento è fuori 
iscussione». Ed è, perfino, 

ovvio. Il settore delle comuni­
cazioni di massa sarà tempre 
più un fatto di grande impor­
tanza strategica. Me Luhan 
non sarebbe davvero sconten­
to di noi. 

MaMiroMonts>li 

Interpellanza PCI 

Perché 
tante in­
certezze 
contro i 
fascisti? 

ROMA — Sentenza di Bre­
scia: Magistratura demo­
cratica estende la denuncia 
fino al periodo delle inda­
gini. La segreteria della se­
zione romana dell'organiz­
zazione della componente 
di sinistra della magistra­
tura in un suo documento 
sostiene che quella senten­
za tpotrebbe essere stata la 
conseguenza inevitabile di 
un'impostazione di indagi­
ni incapace di giungere a 
risultati di giustizia». 

Anche Magistratura de­
mocratica insiste su un 
punto rilevato da molti do­
po che i giudici hanno 
mandato tutti assolti gli 
imputati della strage di 
Piazza della Loggia: lo Sta­
to, che sembra finalmente 
ottenere risultati di una 
qualche consistenza sul 
fronte della lotta all'ever­
sione rossa, dimostra una 
tragica debolezza nel con­
trastare il terrorismo fasci­
sta. Proprio per tentare di 
colmare il vuoto anche cul­
turale che sembra fare da 
sottofondo a queste dram­
matiche inadeguatezze Ma­
gistratura democratica pro­
pone la costituzione di un 
centro di studi e promozio­
ni di iniziative sull'argo­
mento «aperto al contribu­
to di tutti i democratici». 

L'insufficienza della lot­
ta all'eversione nera è sot­
tolineata anche in un'inter­
pellanza che un gruppo di 
deputati comunisti (primo 
firmatario Ugo Spagnoli) 
ha rivolto a Spadolini e ai 
ministri della Difesa, dell' 
Interno e della Giustizia. I 
deputati comunisti denun­
ciano che il governo «nono­
stante gli impegni assunti 
non ha approntato specifici 
organismi di indagini ade­
guate a combattere il terro­
rismo nero che ha caratteri 
del tutto diversi rispetto al­
l'altro terrorismo e non ha 
neppure corrisposto alle ri­
chieste che alcuni uffici 
giudiziari hanno avanzato 
per ottenere mezzi tecnici e 
personale per condurre in­
dagini complesse e delica­
te». . . 

Il terrorismo nero, inol­
tre, si è avvalso di complici­
tà e coperture come dimo­
strano «alcune gravi vicen­
de di inquinamento e dege­
nerazione» che «possono 
spiegare la singolare impu­
nità» goduta in più casi dal­
l'eversione fascista. 

Nella loro interpellanza i 
deputati del PCI chiedono 
quali concrete iniziative il 
governo intende assumere 
sul piano politico e dell'in­
dirizzo agli apparati dello 
stato per aggredire con la 
necessaria decisione e 
sconfiggere il terrorismo 
neofascista e quali specifi­
che ed immediate misure 
di sostegno all'attività giu­
diziaria e di polizia intende 
varare per consentire di 
procedere con la necessaria 
rapidità ed efficienza. 

I deputati PCI chiedono 
inoltre al governo quali di­
rettive abbia dato e intende 
dare ai servizi di sicurezza 
per apprestare le attività 
informative necessarie alla 
prevenzione e alla repres­
sione del terrorismo nera 

avvio 
del confronto 

tra editori 
e giornalisti 

ROMA — Primo, tonnenUto 
approccio zen — neJFanihito 
della vertenza dei quotidiani'^ 
tra gùrnalisti ed editori. Sono 
state necessarie quasi sette or» 
di discussione per trovare rac­
cordo sulla opportunità di dar 
vita, nel corso della setthnana 
prossima, ad una verifica tecni­
ca tra le due parti al termine 
detta quale saranno valutate le' 
concrete possibilità di prose­
guire neua trattativa. Sempre 
per U settimana protrimi--•> 
sattamente mercoledì — è sta­
to fissato, come è noto, fl secon­
do roowl del confronto psTafle-
lo tra editori e poligrafici. 

Per quanto riguarda i giorna­
listi ieri sono stati due i punti, 
tra gli altri, sui quali si è più a 
rango discusso: utilizzo delle 
nuove tecrdsgie, o4uestione 
che è parò «erettamente con­
nessa al tipo di eventuale ac­
cordo che potranno raggiunge-
ie editori e poligrafia; richiesta 
ecotromkhe(ieigionv»Jisti««jBs 
quali la posizione degU impren­
ditori è di netta chiusura. In­
tanto tre deputati roMMisieti 
(Margneri, Bernardile Macào*-
U) e Bssssnini (Lega 
sta) hanno chiesto al 
dette Partavtiismoni 
diiarimentì sui 

ne deU'END wuf i s tam del 
•Giorno, e oWegeam «Italia*, 

f» 


